
3. ODG Kurdistan - sostegno al popolo curdo.

La Cgil di Bologna esprime grande preoccupazione per gli eventi che si stanno verificando
nella regione del  Kurdistan. Il  popolo curdo è oggetto di  attacchi  in Iran,  dove le città
dell’area curda sono tra i principali focolai della ribellione giovanile, con le donne curde in
prima linea contro la dittatura teocratica, colpite da una dura e sanguinosa repressione.
Nel Rojava subisce l’invasione dell’Esercito turco su mandato del dittatore Erdogan, che
bombarda  gli  abitanti  curdi,  arabi,  turkmeni  e  assiri  per  estendere  la  sua  egemonia
nell’area. Sono sotto attacco, proprio da parte di Erdogan, anche nello spazio pubblico e
presso l’opinione pubblica internazionale, accusati di essere mandanti dell’attentato del 14
novembre che ha ucciso 6 persone per la strada a Istanbul, nonostante la dissociazione
totale delle organizzazioni curde e la totale assenza di prove. La dittatura turca continua a
tenere  incarcerato  il  leader  curdo Ocalan,  di  cui  chiediamo l'immediata scarcerazione,
insieme a tutti i prigionieri politici nelle carceri turche per reati d’opinione.
Allo  stesso tempo esprimiamo la  preoccupazione che gli  attivisti  curdi  oggi  in  Europa
possano  essere  consegnati  dalle  stesse  democrazie  europee,  in  violazione  del  diritto
internazionale e nell’ambito di accordi con la Turchia, nelle mani di chi li ha perseguitati.
In questo momento sentiamo più che mai la necessità di ribadire la nostra vicinanza alle
compagne e ai  compagni in lotta per liberazione del Kurdistan, quelle stesse donne e
uomini elogiati da tutto l’Occidente quando hanno fermato l’ISIS a Kobane, oggi lasciati
soli dalla comunità internazionale mentre subiscono violenze e ingiustizie inaudite. 
La loro lotta è la nostra lotta: per un Paese libero dal sessismo e dalla discriminazione di
genere, per realizzare il “confederalismo democratico” e una società realmente rispettosa
dei bisogni e delle aspettative delle comunità e dei territori, per un modello di sviluppo
fondato sull'ecologia e che abbandoni lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo.
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